
Dichiarazioni di Franco Cantafia responsabile del dipartimento sicurezza della CGIL siciliana 
e Matteo Spatola segr. Gen. Silp-cgil Sicilia. 

 

 

 

Con la conferenza stampa di ieri sul destino del vecchio aeroporto  Boccadifalco e delle sue 
aree di pertinenza si è smascherata una finzione che durava da anni e che è stata fonte di 
fortune politiche e giudiziarie. E’ quanto dichiarano Ciccio Cantafia della cgil siciliana e 
Matteo Spatola del silp-cgil.   

I due ricordano a tutti, che sono le aree dove sarebbe dovuta sorgere la famosa cittadella della 
sicurezza, cioè i nuovi e attrezzatissimi uffici direzionali e operativi della Questura di Palermo 
e per il quale furono pagati dalla regione 180 milioni delle vecchie lire per il progetto. 

Il governo Berlusconi bis e soprattutto il capo della polizia di allora dottor De Gennaro, 
vantarono questa scelta come decisiva nella lotta contro la mafia e per la sicurezza e 
patentarono di conseguenza di campione della lotta alla mafia, in pubblico dibattimento 
giudiziario, l’allora presidente della regione onorevole oggi senatore Totò Cuffaro. 

Spero che nessuno dimentichi le dichiarazioni rese in aula dal dottor Manganelli che richiesto 
di un giudizio sull’azione dell’on. Cuffaro, ascrisse al suo buon operato, appunto l'impegno per 
trovare i fondi per la realizzazione di una così importante struttura. 

E come dimenticare le parole dell’allora ministro Pisanu, oggi presidente della commissione 
antimafia, che reputò quest’opera, assieme alla cittadella della sicurezza di Napoli, le più 
importanti realizzazioni della sua azione di governo. 

Una struttura per la protezione civile è importante, ma a noi che fummo scettici allora e 
abbiamo continuato a esserlo in questi anni, e soprattutto ai palermitani deve essere detto 
dove, come e quando si realizzerà la struttura, che servirebbe alla lotta alla criminalità mafiosa 
e comune e permetterebbe ai poliziotti di lavorare nelle migliori condizioni possibili. 


